
In questa settimana riprende il per-

corso dei  

L’esperienza ha ormai molti anni, 

ma il passare del tempo non ha fat-

to crescere i partecipanti, ma li ha 

visti decrescere per vaie cause e non 

ultima il fatto che i componenti non 

hanno un’età giovanile. 

 

Questo non è l’elemento determinante...il problema è che i 

non si allargano ad altri, non si riesce a dare spazio a qualcuno che più o meno giovane, si 

metta a camminare con questa esperienza. 
 

Certamente tutti coloro che vivono questa esperienza, vorrebbero che i 

si allargassero come numero fino a comprendere tutti coloro che in comunità, al-

meno una volta al mese, vogliono incontrarsi per condividere la vita, la Parola di Dio, uno 

scambio ricco e fraterno, ma anche forte e vero. 

Dalla volontà di allargare nel territorio dove viviamo la Chiesa - Comunità, che vuole rag-

giungere le persone lì dove vivono e, scambiandosi esperienze, possano arricchirsi reciproca-

mente e trovare risposte migliori alla vita di chi ci sta accanto. 

vuol dire fare attenzione, tacere per dare spazio all’altro...permettere a tutti di 

entrare in comunione nell’esperienza propria del bisogno altrui. 

Prima di tutto facendo un invito a persone 

“vicine” e non soltanto perché sono nelo 

stesso palazzo, e invitando anche “i lonta-

ni” anche geograficamente parlando, per 

mettere tutti in condizione di rispondere. 

Il modo migliore di convincere...è essere per 

primi pienamente convinti che questa espe-

rienza fa bene e quando abbiamo incontrato qualcosa di importante che ci è piaciuto e servi-

to, sentiamo la necessità di condividerlo. Chiamate, invitate ma…? Ma, cosa? I se e i ma in 

questo campo non aiutano a trasmettere agli altri quanto pensiamo importante per noi. 

Quello che noi abbiamo...normalmente da un’ora a un’ora e mezzo almeno una volta al mese. 

 



Non è troppo poco?  

Decidete voi e intanto, senza perdersi nei conti di orologi e calendari, facciamo quanto cre-

diamo opportuno fare. 

, è una parte di Chiesa, di gente che vive 

nel territorio dove vive, mettendo a disposizione occhi, orecchi, piedi, mani, testa...tutto 

quanto è possibile per cogliere i momenti belli o brutti che le famiglie vivono e “farsi vivi” 

come elementi di comunione con tutta la comunità parrocchiale per trasmettere in tutte e 

due le direzioni, quanto è necessario per arrivare ad essere Chiesa viva, operante, attenta e 

comunicativa. 

Mettiamo questa esperienza, in questo anno, fra gli elementi primari che vogliamo dare per  

      VIVERE e FAR VIVERE... 

Importante per coloro che intendono celebrare il Matrimonio nell’anno 2019 
...prossimamente coloro che si sono iscritti saranno avvisati telefonicamente. 

Un sollecito per coloro che devono iscriversi passando dalla Segreteria di S. Maria, 

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 o telefonando a don Luigi 3386033723 o  

don Alessio 3402811071 

Gli incontri saranno organizzati c/o la Parrocchia di Ghezzano 

Da mettere in calendario… 
 

UNITA’ PASTORALE S.MARIA  - S.MARTA – SS.TRINITA’  
 

SABATO 15  DICEMBRE 2018 - PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

“Abbiamo bisogno di riempire l’anima dello spirito del Signore e della sua fortezza ”  (San Francesco) 
 

“Gioisci anche tu nel Signore sempre e non ti avvolga ombra di amarezza!” (Santa Chiara) 
 

In verità, veniamo dall’Amore, dobbiamo essere amore, portare amore,  suscitare amore, diffondere 

amore, raccogliere amore! (Madre Giovanna) 
 

Ore 6.00 partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 
Ore 10,30 visita alla Basilica di Santa Chiara  
Ore 12.30 Messa nella chiesa in cui riposa Madre Giovanna  
       e offerta dell’olio per la Lampada Votiva 
Ore 13.30 pranzo presso la casa delle nostre suore 
Ore 15.30 visita al Santuario di Santa Maria a Rivotorto 
Ore 17.00  rientro a Pisa 
N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI  PARTECIPAZIONE :  55  EURO adulti 
                                        20  EURO ragazzi fino a 14 anni                                                         

Termine ultimo per le prenotazioni 7 Dicembre con versamento della quota  
e fino ad esaurimento dei posti sul pullman 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: 
Maria Teti  335/6831681  (S. Marta) Piero Falomi   050/ 571672  (S. Maria) Alfonsina Mirandola  050/879550  (SS. 
Trinità) 



Lunedì 5 
  S. Marta ore 8.00 Celebrazione Eucaristica e Lodi  

  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

  S. Maria MdC ore 17.00 Incontro Gruppo Nazaret 

Martedì 6  
  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

  S. Maria ore 18.45 A Scuola della Parola nella Liturgia della Domenica successiva  

Mercoledì 7 
  S. Marta ore 8.00 Celebrazione Eucaristica e Lodi  

  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

  S. Maria MdC ore 17.00 Incontro Gruppo Emmaus 

         S. Maria MdC ore 17.30 l’ambito parrocchiale dell’Animazione alla Carità, ci invi-

ta a incontrarci per prepararci ad alcune tappe significative: giornata del Povero, Visita Pa-

storale, Convegno Caritas Diocesana etc... 
 

S. Maria MdC ore 18.30 Incontro Genitori e ragazzi del Gruppo Gerico  per condividere 

       il percorso fatto fino ad ora!!! E poi...pizza!!! 
  S. Marta ore 21.15 Scuola della Parola  

 

Domenica 4     Domenica 31a del Tempo Ordinario 

S. Maria MdC ore 21.15  Si riunisce di nuovo il Gruppo Mercamondo per 

sostenere il Commercio Equo e Solidale che vogliamo portare avanti insieme 

alla  “vendita” dei prodotti provenienti da “Libera Terra”. 

 

Come si può dare una mano? Giovani e “pensionati”, sposati e non...perché 

non provate a partecipare stasera alle ore 21.15 per chiarire bene quanto e co-

me ciascuno può offrire un contributo di collaborazione. 

 

Stai già facendo qualche servizio in comunità? 
Non stai facendo nessun servizio...questo ti chiede di essere disponibile per 

qualche ora in un mese. 

Non richiede sforzi se non limitatamente a mettere a posto i prodotti e aiutarli 

a vendere la domenica all’uscita della Messa o a S. Marta o a S. Maria e aiutan-

do se ci sarà la possibilità, a realizzare altre proposte per far conoscere i pro-

dotti e aiutare a prendere coscienza che pur essendo un piccolo contributo, 

non può diventare una “goccia che scava”...e se manca non incide e non pro-

duce giustizia equità e solidarietà. 

 

Se puoi vieni...ti aspettiamo, c’è bisogno anche di te…. 

Durante le celebrazioni eucaristiche del periodo dal 2 al 9 Novembre (esclusa Domenica 4) nella 

Chiesa dove si celebra l’Eucarestia saranno a disposizione appositi fogli dove segnalare il nome 

del defunto che vogliamo ricordare.  

Al Padre buono e alla sua misericordia affidiamo anche i sacerdoti defunti che hanno servito le 

comunità parrocchiali e le suore che ci hanno accompagnato per un tratto di strada. 



Venerdì 9  “Primo Venerdì” del Mese… 

     Giornata Eucaristica in S. Marta  

  S. Marta  ore 8.00  Celebrazione Eucaristica, Preghiera delle Lodi.   

   Esposizione del Santissimo Sacramento. Adorazione Eucaristica.  

  Visita e Comunione  agli ammalati e anziani impossibilitati a muoversi. 
 

       ore 16.30  Conclusione Adorazione e  Vespri 

          S. Maria ore 19.00  Si incontrano AIC  

  S. Maria ore 21.15 Si Incontrano i  Giovanissimi  
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ANIMAZIONE DELLA LITURGIa 
 

DOMENICA 4 NOVEMBRE 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPI ICF + MEDIE 
 

DOMENICA 11 NOVEMBRE 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  AIC-GIOVANISSIMI 
 

 

DOMENICA 18 NOVEMBRE 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  GERICO 

 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  EMMAUS 
 

DOMENICA 2 DICEMBRE 

S. MARTA   →  ANIMAZIONE  LITURGICA 

S. MARIA    →  GRUPPO  FAMIGLIE 

Un invito a segnarsi 

nel quaderno posto 

all’ingresso di S. Mar-

ta per un turno di 

presenza e di adora-

zione durante il gior-

no dalle 9 alle 16.30. 

Mezz’ora o più a di-

sposizione per prega-

re per la Pace e le 

Vocazioni. 

Sabato 10 
  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

ORE 15 - 17 ACR-ORATORIAMO  
 

 

  S. Maria MdC 15.30 - 17.30 TEMPO PER LE CONFESSIONI  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica festiva  
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Oggi 10  
Servizio  
Mensa  

a S. Stefano  
Appuntamento  

Ore 19 

Giovedì 8  

  S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri  
  S. Maria MdC ore 18.45 Si incontrano gli animatori dei Centri di Ascolto e Annuncio  
 

  S. Maria MdC ore 19.00 Incontro Gruppo “Medie - Happy Life” 
   

  S. Maria MdC ore 21.15 Prove del Coro parrocchiale  

Per dare la propria disponibilità al servizio: Iscriversi sul cartellone 

posto nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria oppure, avvertendo gli 

animatori dei gruppi o chiamando direttamente i responsabili.  

 Per info: Claudio Novi 3389618331  
  Brunella Rosellini 3389676611  

Domenica 11     Domenica 32a del Tempo Ordinario 
    ore 11.30 preghiamo presentando i ragazzi AIC verso la Cresima  

 



MESSAGGIO PER LA 68 
A 
  

GIORNATA NAZIONALE  

DEL RINGRAZIAMENTO 

 

Quando la Scrittura parla del crea-

to, lo fa sempre con un tono di am-

mirato stupore per la varietà delle 

creature che vivono in essa. Fin dal-

la prima pagina essa sottolinea co-

me Dio benedica la bontà di questa 

vita plurale e differenziata: “E la 

terra produsse germogli, erbe che 

producono seme, ciascuna secondo 

la propria specie, e alberi che fanno 

ciascuno frutto con il seme, secondo 

la propria specie. Dio vide che era 

cosa buona” (Gen. 1,12). E dello 

stesso stupore risuona il Cantico 

delle Creature di Francesco d’Assisi: 

“Laudato sì, mi Signore, per sora 

nostra matre terra, la quale ne su-

stenta et governa, et produce diver-

si fructi con coloriti fiori et herba”. 

La varietà della vita è dunque un 

dono prezioso, un valore intrinseco, 

che va tutelato. Lo sottolinea Papa 

Francesco: riprendendo S. Tomma-

so d’Aquino, egli ricorda che essa 

riflette quel mistero divino che non 

potrebbe essere espresso da un sin-

golo vivente: “L’insieme dell’univer-

so, con le sue molteplici relazioni, mostra al meglio la 

ricchezza inesauribile di Dio” (Lettera Enciclica Lauda-

to Sì, n.86).  
 

UN’AGRICOLTURA PER LA DIVERSITÀ  
 

Nel contesto della globalizzazione commerciale la 

varietà delle specie è stata pesantemente ridotta con 

la coltivazione su grandi estensioni di poche varietà 

colturali che meglio soddisfacevano le esigenze di una 

produzione alimentare industriale di massa; in parti-

colare nei cereali. Si è progressivamente cercato di 

privatizzare la biodiversità agricola tramandataci dalla 

tradizione contadina. La FAO, ci ricorda che nel 20° 

secolo nell’indifferenza generale è stato perso il 75% 

della biodiversità delle colture e come la perdita della 

diversità genetica delle piante, dei “parenti selvatici” 

di quelle che coltiviamo, sia una grave minaccia per la 

sicurezza alimentare; in particolare, per i più poveri 

impegnati nella lotta alla fame. Siamo chiamati a ri-

scoprire lo stupore della Scrittura quando parla della 

diversità e varietà del creato, immagine tangibile del-

la generosità del Padre Nostro. La biodiversità non 

può essere sottomessa all’interesse prevalente di po-

chi, ma non può neanche essere limitata ad un pac-

chetto di risorse a nostra disposizione, perché nella 

bontà di quella vita plurale che Dio stesso benedice 

c’è il codice, l’impronta della generatività del Suo 

amore. Una delle ricchezze del nostro Paese è la gran-

de varietà di prodotti della terra, cui corrisponde un 

cibo di qualità (il 2018 è l’Anno del cibo italiano). 

L’Italia dei mille borghi e dei mille 

campanili, con il mondo agricolo 

ha già reagito all’omologazione 

dell’agroalimentare globale, impe-

gnandosi per la rigenerazione  di 

un’agricoltura che vuole declinarsi 

in forme creative, valorizzando la 

ricca varietà di specie vegetali pre-

senti e contribuendo così alla cura 

del creato nella sua diversità. Così 

facendo, infatti, essa promuove 

quella complessa relazione tra terra, 

territorio e comunità, tra biologia e 

cultura, che costituisce una compo-

nente essenziale della realtà del 

Paese.  
 

UN’AGRICOLTURA CONTRO LA 

DISEGUAGLIANZA  
 

I processi di omologazione globale 

dei mercati agroalimentari hanno 

mortificato quel contributo delle 

diversità culturali che, se ben indi-

rizzato e nel rispetto dei diversi pa-

trimoni, avrebbe contribuito a de-

terminare una inclusione partecipa-

ta, sussidiaria e solidale dei popoli 

nell’unica famiglia umana. Il model-

lo di industrializzazione imposto 

dal pensiero neoliberista e mercan-

tilista, evidente nel sistema economico-finanziario 

globale attuale, è basato sull’idea che tutto possa ri-

dursi in merce attraverso il denaro. Le conseguenze 

non possono lasciare stupiti, ma neppure indifferenti: 

il declino inarrestabile del livello culturale, l’indiffe-

renza per gli altri, gli effetti della disoccupazione, la 

decisione sulla distribuzione delle risorse naturali, 

l’impatto della recessione sulla qualità della vita. L’as-

sociazionismo, la compartecipazione e la condivisione 

che caratterizzano il modello agricolo italiano, costi-

tuiscono gli agganci necessari per rendere salda e ro-

busta la persona, la famiglia, la comunità che vive e 

opera in armonia nel contesto di un’economia di 

mercato inclusiva che valorizza e promuove le distin-

tività locali. Un sistema economico capace di rinsalda-

re il legame degli agricoltori con il territorio e di resti-

tuire fiducia al consumatore nella ricerca di maggiore 

tracciabilità e sicurezza degli alimenti e nella doman-

da di conoscenza del cibo, della sua provenienza e 

delle sue tradizioni, è anche capace di vivere e con-

templare la biodiversità come ricchezza naturale e 

genetica su cui investire al fine di garantire forme dif-

ferenziate di accesso al mercato. Un’economia civile 

che si oppone all’economia dello scarto è un’econo-

mia che sa difendere il lavoro riconoscendo ad ogni 

individuo il proprio valore nel contributo personale 

che rende alla cura e allo sviluppo del Creato non 

solo per ciò che produce  ma per i servizi che mette a 

disposizione della collettività, per il cibo – ma non 

per la merce – che offre e che riceve come dono.  

[Continua…] 

 



...ancora...per il Vicariato Pisa Nord Est… 

Giovedì 15 ore 21.15 c/o la Parrocchia di S. Maria MdC si incontra il Consiglio Pastorale di 

Vicariato. Tema da trattare: “Dopo il Sinodo...i giovani come e cosa fare” 

Ci aiuterà nell’incontro Paolo Rametta. 
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